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1 Maggio 2024 
San Giuseppe lavoratore  

 
Buon Primo Maggio, Festa dei Lavoratori.  
Qual era il soprannome di Gesù? “Il figlio del falegname”. In un altro passo del 
Vangelo addirittura “il falegname”, ossia “il generatore”, in greco “il costruttore”, 
Colui che prende il creato e lo rigenera, lo completa. 
San Giuseppe ha custodito Gesù con il suo lavoro: con il suo lavoro lo ha nutrito, 
lo ha fatto crescere, lo ha difeso con una casa, con il suo lavoro gli ha insegnato a 
stare al mondo, lo ha educato. 
Gesù, per trent'anni su trentatré, non ha fatto altro che lavorare accanto e 
obbedendo a San Giuseppe, e così ha salvato il mondo: così San Giuseppe lo ha 
custodito, e così siamo chiamati noi a custodire quel Gesù che nasce dentro di noi, 
quel Gesù piccolo che deve crescere, essere difeso, e imparare, dentro di noi, 
con il nostro lavoro offerto a Messa, ringraziando il Signore.  
Questo diventa una potenza, per la salvezza di tutte le anime. 
 

Gesù, Maria Giuseppe vi amo, salvate anime! 
 

 
2 Maggio 2024 

 
«Come il Padre ha amato me, anche io ho amato voi. Rimanete nel mio amore. Se osserverete i miei 

comandamenti, rimarrete nel mio amore, come io ho osservato i comandamenti del Padre mio e rimango nel suo 
amore. Vi ho detto queste cose perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena». 

 (Gv 15, 9-11) 

 
“Perché la vostra gioia sia piena”. Qual è la prima prova che Gesù è veramente Dio? È 
perché Lui rende veramente piena la nostra gioia, donandoci la Sua, di gioia!  
Siamo fatti così: per noi, per ognuno di noi, non è mai abbastanza, anche nelle 
gioie più grandi sentiamo sempre che c’è un vuoto, uno spazio mancante. 
Invece, con Gesù, la gioia è veramente piena, non ti manca nulla: Lui solo coincide 
con quello spazio che è nel nostro cuore, perché Lui solo è un Amore infinito. 
A Messa diciamo “per Cristo, con Cristo ed in Cristo”: è attraverso Cristo, solo 
attraverso Lui, le Sue Parole, la Sua Volontà, quando Lui viene a vivere dentro di 
noi, che noi siamo pieni, in poche parole siamo noi stessi.  
E per questo, Lui è per tutti: essendo l’unica via, l’unico che riempie, può esserlo 
per tutti, e ci unisce tutti - nel Suo Amore, nella Sua Salvezza. 
 

Gesù, Maria Giuseppe vi amo, salvate anime! 
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3 Maggio 2024 
Santi Filippo e Giacomo, Apostoli  

 
“In verità, in verità io vi dico: chi crede in me, anch'egli compirà le opere che io compio  

e ne compirà di più grandi di queste, perché io vado al Padre.” 
 (Gv 14,6-14) 

 
Buon 3 Maggio, Festa degli Apostoli Filippo e Giacomo! Dice Gesù, “chi crede compirà 
le mie opere, anzi, ne farà di più grandi”. Com'è possibile fare qualcosa di più grande 
di quello che ha fatto Gesù? La Sua opera è la Sua morte e Risurrezione, la Salvezza; 
il “più grande” siamo noi, l’umanità e il creato che entra dentro.  
Compiere le opere di Dio vuol dire che è Dio che compie le opere in noi, vuole dire 
fare spazio a Dio, e questo accade nella Messa: qui Dio viene accolto in noi e 
compie la Sua opera, che è la Sua morte e Resurrezione, e salva così il mondo. Ma 
noi diventiamo luogo di quest’opera, e immergiamo, facciamo entrare dentro questo 
atto, che è la Messa, noi stessi e l’umanità di questo momento, nel luogo in cui siamo. 
Il “di più” è tutto quello che noi offriamo e inseriamo in questo atto che salva 
il mondo. 
Davvero nel Suo nome possiamo fare qualsiasi cosa, aggiungendo noi stessi alla Sua 
opera che salva il mondo: questa è la meraviglia della fede! 
 

Gesù, Maria Giuseppe vi amo, salvate anime!  
 

 
 

4 Maggio 2024 
 
“Se il mondo vi odia, sappiate che prima di voi ha odiato me. Se foste del mondo, il mondo amerebbe ciò che è suo; 

poiché invece non siete del mondo, ma vi ho scelti io dal mondo, per questo il mondo vi odia.”  (Gv 15, 18-21) 

 
Buon sabato della quinta settimana di Pasqua! 
“Servite il Signore nella gioia!”; “voi non siete di questo mondo”, anche se siamo ancora in 
questo mondo. Questa è la gioia cristiana: vivere già seduti in Paradiso, nella lode, 
nel possedere una gioia senza più ombre e tristezze, senza più morte - anche se siamo 
ancora quaggiù, in questo mondo, nella prova, nella purificazione e nel distacco per 
accrescere in noi la fede. 
Il Signore ci doni questo miracolo, di stare in questo mondo con il cuore in Cielo, di 
vivere già la gioia eterna nel tempo che passa.  
Questa è la speranza che ci dona lo Spirito Santo, e che dobbiamo invocare con tanta 
fiducia da qui fino a Pentecoste: che faccia nascere in noi la gioia già del Paradiso fin 
da ora, fin da quaggiù. 
 

Gesù, Maria Giuseppe vi amo, 
salvate anime! 
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5 Maggio 2024 
VI Domenica di Pasqua  

 
“In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Come il Padre ha amato me, anche io ho amato voi. Rimanete nel 
mio amore. Se osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel mio amore, come io ho osservato i comandamenti del 

Padre mio e rimango nel suo amore. Vi ho detto queste cose perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia 
piena. Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri come io ho amato voi.”  (Gv 15, 9-17) 

 
Buona domenica! La bellissima notizia di oggi è che il Signore vuole che la Sua gioia 
sia la nostra, e che ci dà di poter amare come Lui ci ama.  
Quello che chiede, il Signore lo dona, e lo Spirito Santo - che è quello che 
dobbiamo chiederGli, perché quando abbiamo Quello abbiamo tutto - ci rende 
capaci di amare come Lui ci ama.  
Noi non ce la facciamo, ed è normale, ma se c'è lo Spirito in noi riusciamo a 
perdonarci, a sopportarci, ad andare oltre, a ricaricarci, e ad amare, quando non 
abbiamo più voglia.  
C’è un amore che non finisce mai: questa è la bellissima notizia di oggi, che possiamo 
amarci come Lui ci ama, e quindi la Sua gioia è sempre amare la gioia in noi. Buona 
domenica a tutti! Il Signore risorto è veramente risorto! 
  

Gesù, Maria Giuseppe vi amo, 
salvate anime! 

 

 
 

 6 Maggio 2024 
 

In quel tempo, disse Gesù ai suoi discepoli: “Quando verrà il Paràclito, che io vi manderò dal Padre, lo Spirito 
della verità che procede dal Padre, egli darà testimonianza di me; e anche voi date testimonianza, 

perché siete con me fin dal principio”.  (Gv 15,26-16,4a) 

 
Buongiorno a tutti! Oggi è lunedì della sesta settimana di Pasqua -si avvicina la 
Pentecoste! 
“Lo Spirito Santo vi darà testimonianza, e anche voi date testimonianza”: quella congiunzione 
“e” significa sullo stesso piano - davvero, siamo una cosa sola con Gesù.  
Quando facciamo la Comunione, Gesù vive in noi, quindi anche il Suo spirito 
vive in noi: infatti ce lo promette, che saremo trattati dal mondo così come hanno 
trattato Lui: nella croce, per poi giungere alla Risurrezione. 
Il Signore apre, nella Prima Lettura, il cuore di questa credente, Lidia, perché possa 
aderire alle parole di Paolo, perché possa entrare nel “noi” della Chiesa. Facendo la 
Comunione diventiamo sorgente e punto di arrivo della salvezza, cioè in noi vive il 
Cristo, e noi diventiamo un po' Gesù che vive per la salvezza: questo è il mistero 
della Pasqua, di quando facciamo la Comunione. In noi Gesù vive per salvare il 
mondo intero. 
 

Gesù, Maria Giuseppe vi amo, salvate anime! 
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7 Maggio 2024 
 

La tua destra mi salva. 
 Il Signore farà tutto per me. 
 Signore, il tuo amore è per sempre: 

 non abbandonare l’opera delle tue mani.  
Salmo 137 (138) 

 
“Il Signore farà tutto per me”: è una delle frasi mie preferite dei Salmi. Il Signore ha già 
fatto tutto, ma deve essere per noi questo tutto. Il dono dello Spirito Santo rende 
mia, rende nostra, la salvezza: ne dà la prova, la dimostra, la fa entrare in  noi, ci 
fa entrare dentro a questa salvezza che Gesù ha già compiuto. Per questo è 
importantissimo invocare, con Maria e con la Chiesa, in questi giorni, il dono dello 
Spirito Santo, che rende convincente, cioè avvincente, la salvezza, e la dimostra, ne 
dà la prova nella nostra vita, in cui la salvezza opera e rinnova il mondo. 
Il Signore davvero ha già fatto tutto, dobbiamo solo renderlo nostro, questo 
tutto, questa salvezza, e attraverso di noi, per tutto il mondo, per tutte le anime. 
 

Gesù, Maria Giuseppe vi amo 
salvate anime 

 

 
 

8 Maggio 2024 
 

In quel tempo, disse Gesù ai suoi discepoli: 
“Molte cose ho ancora da dirvi, ma per il momento non siete capaci di portarne il peso. 

Quando verrà lui, lo Spirito della verità, vi guiderà a tutta la verità, perché non parlerà da se 
stesso, ma dirà tutto ciò che avrà udito e vi annuncerà le cose future”. 

(Gv 16,12-15) 

 
“Lo Spirito Santo ci guiderà alla verità tutta intera”: la vita è un cammino verso Cristo, che 
è tutta la Verità che non finisce mai, e riusciamo ad andare avanti solo se veniamo 
portati da Colui che portiamo. 
Gesù ci dice oggi nel Vangelo che dobbiamo essere capaci di portare il peso delle 
cose che Lui ci dice, della Verità, di Lui stesso, insomma. È il sostantivo βαστάζω in 
greco (“bastazo”), da cui anche la parola siciliana “i vastasi”, i portatori, che 
portavano sulle spalle le portantine, con i signorotti locali; termine da cui deriva anche 
il termine “bastone”, in italiano, che si prende in mano. Gesù vuole essere 
“portato” e “preso in mano” da noi, sollevato, e poi sarà Lui a portare noi: è 
quello che succede ogni mattina, quando facciamo la Comunione.  
Con l’Eucaristia il Signore si fa piccolo, si mette nelle nostre mani, entra in noi, noi 
Lo portiamo e Lui ci porta, per la salvezza di tutte le anime. 
 

Gesù, Maria Giuseppe vi amo, 
salvate anime! 
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9 Maggio 2024 
 
In quel tempo, disse Gesù ai suoi discepoli: «Un poco e non mi vedrete più; un poco ancora e mi vedrete». Allora 

alcuni dei suoi discepoli dissero tra loro: «Che cos’è questo che ci dice: “Un poco e non mi vedrete; un poco ancora e 
mi vedrete”? (Gv 16,16-20) 

 
Buon giovedì della sesta settimana di Pasqua! 
“un poco”, “un micro”, ripete Gesù otto volte in cinque righe, dopodiché ci sarà 
gioia, ci sarà allegria, per tutto lo spazio, per tutto il tempo, per tutti e per tutto.  
Che cos’è questo “piccolo”, questo “micro”? Siamo noi, è la Chiesa, è il corpo di 
Cristo, l’Eucaristia, che è piccolissima, è la nostra vita quaggiù.  
Ci diceva ieri Padre Davide, nella catechesi, che in Cristo, se offerte nella Messa, 
le nostre azioni acquistano un valore infinito. Il piccolo della nostra vita, il lavoro 
che farò oggi, i sorrisi che darò, le parole che dirò, le persone che incontrerò, sono 
niente, sono un attimo, è pochissimo: bene, il Signore ama questo pochissimo, lo 
prende e lo offre, lo rende infinito ed eterno, se offerto con amore. Questo è il 
miracolo della Pasqua! 
 

Gesù, Maria Giuseppe vi amo, 
salvate anime! 

 

 
 

10 Maggio 2024 
 

“La donna, quando partorisce, è nel dolore, perché è venuta la sua ora; ma, quando ha dato alla luce il 
bambino, non si ricorda più della sofferenza, per la gioia che è venuto al mondo un 

uomo.Così anche voi, ora, siete nel dolore; ma vi vedrò di nuovo e il vostro cuore si rallegrerà e nessuno potrà 
togliervi la vostra gioia. Quel giorno non mi domanderete più nulla”  

(Gv 16,20-23a) 

 
Buon venerdì della sesta settimana di Pasqua, primo giorno della Novena di 
Pentecoste. 
Vieni, Santo Spirito, riempi davvero i nostri cuori, accendi davvero in noi il fuoco del 
Tuo amore, e donaci quella gioia che -dice Gesù oggi nel Vangelo - nessuno potrà 
toglierci.  
E non domanderemo più nulla, perché è quella gioia che riempie tutto e non ci fa 
mancare nulla; non è nostra, è di Dio, ma è in noi, è la gioia della donna che 
partorisce, che è felice non per sé, ma per la vita che ha donato.  
Questa è la gioia, la gioia del donarsi, la gioia dell’amore, la gioia dello Spirito Santo 
che viene in noi; è la stessa gioia di Dio che diventa la nostra, e che nessuno 
può toglierci, perché, appunto, è sua, ed insieme è in noi - per la salvezza di 
tutte le anime! 
 

Gesù, Maria Giuseppe vi amo, 
salvate anime! 
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11 Maggio 2024 
 
«In verità, in verità io vi dico: se chiederete qualche cosa al Padre nel mio nome, egli ve la darà. Finora non avete 

chiesto nulla nel mio nome. Chiedete e otterrete, perché la vostra gioia sia piena. 
(Gv 16, 23b-28) 

 
Buon sabato della sesta settimana di Pasqua! Mancano otto giorni alla Pentecoste, 
per cui invochiamo: “Vieni, Santo Spirito, riempi il cuore dei tuoi fedeli, accendi in noi il fuoco 
del Tuo Amore”, per illuminare il cammino, lungo la via del Signore.  
Così era chiamato il cristianesimo nei primissimi tempi: una via da percorrere 
seguendo le Scritture, che lo Spirito ha ispirato, che lo Spirito fa comprendere 
facendole vivere.  
E ci insegna a pregare: “Finora non avete chiesto nulla nel Mio Nome”, dice Gesù agli 
Apostoli. Nello Spirito Santo, che ci unisce a Cristo, Egli ci dona l’amore del Padre, 
e qualunque cosa chiediamo la doniamo, perché ricevendo lo Spirito Santo riceviamo 
tutto. Davvero la nostra vita sia un’unica preghiera, un’unica richiesta, un unico 
grido, nello Spirito Santo, perché si compia in noi la Volontà del Padre e il Suo 
Amore, che è la Salvezza, il meglio che possiamo avere. 
 

Gesù, Maria Giuseppe vi amo, 
salvate anime! 

 

 
 

12 Maggio 2024 
Ascensione di Nostro Signore Gesù Cristo 

 
“Un solo corpo e un solo spirito, come una sola è la speranza alla quale siete stati chiamati, quella della vostra 
vocazione; un solo Signore, una sola fede, un solo battesimo. Un solo Dio e Padre di tutti, che è al di sopra di 

tutti, opera per mezzo di tutti ed è presente in tutti” 
(Ef. 4, 1-13) 

 
Buona Domenica dell’Ascensione! Il Signore è veramente risorto: per quaranta 
giorni ha dato prove, ora chiede di fermarsi ed aspettare, attendere dall'alto, 
da Dio, il dono dello Spirito Santo, per essere capaci di essere testimoni di Lui, di 
renderlo presente nella nostra vita. 
La bellissima notizia di oggi è che il Signore non vede l'ora di donarci dall'alto tutto 
il Suo amore, dobbiamo solo fermarci e aprirci verso l’altro.  
Il Suo dono è per tutti, per ogni creatura, nessuno escluso: tutta l’umanità, tutte 
le creature, tutto l’universo ha un’unità, un punto di unione, che è il Cristo, deve 
essere rivestito di Cristo -e questo è il Battesimo! 
Questo è quello che vuole Dio: fare di tutti noi una cosa sola in Cristo: basta che ci 
fermiamo e ci apriamo verso l’Alto. 
 

Gesù, Maria Giuseppe vi amo, 
salvate anime! 
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13 Maggio 2024 
Nostra Signora di Fatima 

 
“Vi ho detto questo perché abbiate pace in me.  

Nel mondo avete tribolazioni, ma abbiate coraggio: io ho vinto il mondo!”  
(Gv 16, 29-33) 

 
Buon lunedì della settima settimana, buon 13 Maggio, memoria di Fatima: sono qui, 
davanti alla statua, al centro della nostra parrocchia. 
Oggi Gesù dice: “Io vinto il mondo”, e appena prima però aveva detto: “avete tribolazioni 
nel mondo. Abbiate coraggio”. Maria a Fatima conclude con le parole famose: “Il mio cuore 
immacolato trionferà!”, e chiede, per questo trionfo, l’offerta della nostra vita, ai 
pastorelli, ai bambini.  
Nella Messa, l’offerta delle tribolazioni, proprio quello che sembra il segno della 
vittoria del male, invece sono l’arma che fa vincere il bene, come la croce di Cristo. 
Facciamo della nostra vita questa continua offerta delle nostre piccole e grandi 
tribolazioni - senza cercarle, basta accoglierle! - e anche noi vinceremo, anche noi, 
con Maria, trionferemo e affretteremo la pace nel mondo. 
 

Gesù, Maria Giuseppe vi amo, 
salvate anime! 

 

 
 

14 Maggio 2024 
San Mattia Apostolo  

 
“Bisogna dunque che, tra coloro che sono stati con noi per tutto il tempo nel quale il Signore Gesù ha vissuto fra 

noi, cominciando dal battesimo di Giovanni fino al giorno in cui è stato di mezzo a noi assunto in cielo, uno 
divenga testimone, insieme a noi, della sua risurrezione” 

(At 1,15-17.20-26) 

 
Buongiorno: oggi, 14 Maggio, Festa di San Mattia Apostolo. 
Hanno voluto il dodicesimo: Giuda era venuto meno…Ma la Chiesa è il nuovo 
Israele, è il compimento della storia, di tutto l’Antico Testamento, dell’umanità, e 
quindi gli Apostoli dovevano essere dodici, come dodici erano le tribù di 
Israele.  
“Per essere testimoni della Resurrezione”: cosa sappiamo di Mattia? Praticamente poco o 
nulla, se non che è morto martire. Come per gli altri Apostoli, con la sua morte, con 
la sua sconfitta apparente, ha testimoniato che Gesù ha vinto la morte, è risorto.  
Le sue reliquie sono a Padova, di fianco alle reliquie dei Santi Innocenti martiri: i 
piccoli che danno la vita, che perdono in questo mondo, sono la testimonianza 
che Dio ha vinto, che l’amore vince, che dare è l’unico modo di ricevere, per 
sempre. 
 

Gesù, Maria Giuseppe vi amo, salvate anime! 
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15 Maggio 2024 
 

“Io so che dopo la mia partenza verranno fra voi lupi rapaci,  
che non risparmieranno il gregge; perfino in mezzo a voi sorgeranno alcuni a parlare di cose perverse, per 
attirare i discepoli dietro di sé. Per questo vigilate, ricordando che per tre anni, notte e giorno, io non ho cessato, tra 

le lacrime, di ammonire ciascuno di voi.” 
(At 20, 28-38) 

 
Non prego che tu li tolga dal mondo, ma che tu li custodisca dal Maligno. Essi non sono del mondo, 

come io non sono del mondo. Consacrali nella verità. La tua parola è verità (Gv 17, 11b-19) 

 
San Paolo agli Efesini, e Gesù agli Apostoli: due discorsi di addio. Si preoccupano 
che i loro cari siano custoditi, San Paolo dai lupi rapaci e Gesù dal maligno.  
Come? Con la santità. La santità custodisce dal male, preserva e fa crescere nel 
bene. Ed è il dono dello Spirito Santo: essere santificati nella Verità.  
Cos’è la Verità? È la Parola di Dio. Per questo ogni mattina facciamo il vocalino e 
leggiamo le letture del giorno della S.Messa feriale; nutrendoci della Parola, la 
Parola ci custodisce, ci dà quella potenza e quella forza che sconfigge ogni 
male. Solo le parole di Dio hanno questa potenza. 
Invochiamo tanto lo Spirito Santo, perché la vita quaggiù è una piccola battaglia, 
piccola grande battaglia, e perché possiamo vincere i lupi rapaci e il male solo se ci 
nutriamo della Parola di Dio - nello Spirito Santo, appunto. 
 

Gesù, Maria Giuseppe vi amo, salvate anime! 
 

 
 

16 Maggio 2024 
 

“Non prego solo per questi, ma anche per quelli che crederanno in me mediante la loro parola: perché tutti siano 
una sola cosa; come tu, Padre, sei in me e io in te, siano anch'essi in noi, perché il mondo creda che tu mi hai 

mandato. E la gloria che tu hai dato a me, io l'ho data a loro, perché siano una sola cosa come noi siamo una sola 
cosa. Io in loro e tu in me, perché siano perfetti nell'unità e il mondo conosca che tu mi hai mandato e che li hai 

amati come hai amato me.(Gv 17, 20-26) 

 
La prima qualità di Dio è che Lui è uno, e solo se noi saremo “uno”, uniti, 
potremo essere strumento di salvezza, il mondo potrà credere -per la salvezza di 
tutte le anime.  
Ma come si fa, ad essere una cosa sola, a creare comunione fra di noi? Le ultime 
parole di Gesù, nel Suo ultimo discorso prima di essere arrestato, sono bellissime: io 
ho fatto tutto per Te, Padre, perché l’amore con cui Tu mi hai amato sia in essi, e Io 
in loro. Se Gesù è in noi nell’Eucaristia, noi diventiamo uniti, e l'amore -che è tutto 
quello che Dio dà - è lo Spirito Santo, che Gesù riceve e ridona a noi. Ricevendo lo 
Spirito Santo, ricevendo Gesù Eucaristia, il miracolo si compie, e diventiamo 
una cosa sola, e allora, solo allora, il mondo crederà, e le anime saranno 
salvate  

Gesù, Maria Giuseppe vi amo,salvate anime! 
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17 Maggio 2024 
 

In quel tempo, quando [si fu manifestato ai discepoli ed] essi ebbero mangiato, Gesù disse a Simon Pietro: 
«Simone, figlio di Giovanni, mi ami più di costoro?». Gli rispose: «Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene». Gli 

disse: «Pasci i miei agnelli». (Gv 21, 15-19) 

 
Buona antivigilia di Pentecoste! 
“Simone di Giovanni, mi ami? Mi vuoi bene?”  Per tre volte glielo chiede Gesù, e sono le 
ultime domande che gli fa: questo amore è proprio quello che Egli vuole, è quello 
che gli importa.  
Noi ogni mattina diciamo a Gesù -e a Maria e Giuseppe, che fanno parte della Sua 
umanità - che gli vogliamo bene, ma cosa vuol dire volere bene a Dio? “Pasci i miei 
agnelli!”, gli dice subito dopo Gesù, cioè fai il mio mestiere, perché il pastore è solo 
uno, ed è Cristo. Dobbiamo fare lo stesso mestiere di Dio, avere a cuore quello 
che Lui ha a cuore, vivere per nutrire e salvare le anime, facendo non quello che 
vogliamo noi, ma quello che vuole Lui. Seguendo la Sua Volontà, saremo buoni 
pastori e dimostreremo il nostro amore per Gesù e per i fratelli: sia questo il regalo 
che ci farà lo Spirito Santo dopodomani. 
 

Gesù, Maria Giuseppe vi amo. 
salvate anime! 

 

 
 

18 Maggio 2024 
 

“Paolo trascorse due anni interi nella casa che aveva preso in affitto e accoglieva tutti quelli che venivano da lui, 
annunciando il regno di Dio e insegnando le cose riguardanti il Signore Gesù Cristo, con tutta franchezza e senza 

impedimento”. (At 28,16-20.30-31) 

 
Buona vigilia di Pentecoste, penultimo giorno del tempo di Pasqua. 
Oggi gli Atti degli apostoli terminano con la scena di S.Paolo agli arresti domiciliari, 
a Roma che annuncia il Vangelo e tutti vanno da lui, e si diffonde così la salvezza. 
È un po' la nostra condizione, la condizione della Chiesa: prima c’era il Tempio ed 
andavano tutti al Tempio, ora tutti vanno laddove c’è l’annuncio del Vangelo, cioè 
nelle case, dove c'è la predicazione apostolica. Una predicazione che è incatenata, ma 
non è incatenata, perché è una forza che attrae, una forza che si diffonde al di là delle 
catene materiali, che rende davvero liberi dalla paura della morte. 
Annunciamo il Vangelo e saremo liberi da tutto, e attireremo a noi ogni 
anima, perché sarà il Signore ad attirarla, per donarla la vita eterna, la 
salvezza. Sia questo il regalo dello Spirito Santo, che invochiamo, perché oramai ci 
siamo: davvero, vieni Santo Spirito. 
 

Gesù, Maria Giuseppe vi amo, 
salvate anime! 
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19 Maggio 2024 
Solennità di Pentecoste  

 
“Mentre stava compiendosi il giorno della Pentecoste, si trovavano tutti insieme nello stesso luogo. 

Venne all'improvviso dal cielo un fragore, quasi un vento che si abbatte impetuoso, e riempì tutta la casa dove 
stavano. Apparvero loro lingue come di fuoco, che si dividevano, e si posarono su ciascuno di loro, e tutti furono 

colmati di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue, nel modo in cui lo Spirito dava loro il potere di 
esprimersi”(At 2, 1-11) 

 
Buona Pentecoste! Dopo sette settimane, sette volte la Creazione, cioè il pienissimo 
compimento dell’Opera di Dio, arriva il dono dei doni, che è lo Spirito Santo, ed è la 
bellissima notizia che anche oggi riviviamo. 
Come si fa a riceverlo? Come gli Apostoli: DOBBIAMO ESSERE TUTTI 
INSIEME NELLO STESSO MOMENTO, NELLO STESSO LUOGO, a 
sedere. Indicazione chiarissima: in Chiesa, a Messa, la domenica.  
Sembrerà una cosa semplicissima, magari ci abbiamo fatto l’abitudine, ma è l’unica 
cosa che ci chiede Dio: il resto lo fa Lui, all’improvviso, con la Sua forza, anche 
sorprendendoci, e dandoci quel vento, quel calore, che ci salvano, che 
rendono nuova la nostra vita. 
Buona Pentecoste di nuovo a tutti, invochiamo davvero con gioia lo Spirito! 
 

Gesù, Maria Giuseppe vi amo, 
salvate anime! 

 

 
 

20 Maggio 2024 
Festa di Maria Ss.ma, Madre della Chiesa  

 
Buon lunedì dopo Pentecoste, da alcuni anni Festa di Maria, Madre della Chiesa. 
Lo Spirito Santo genera la Chiesa; sotto la Croce Maria ci partorisce, offrendosi con 
Gesù, e nel Cenacolo, dove nasce la Chiesa, c’è Maria che prega con gli Apostoli. 
Noi siamo il Corpo di Cristo, quindi, e se Maria è madre del Capo, che è 
Cristo, lo è anche del Corpo, cioè Madre nostra: non c'è altro modo, per noi, di 
essere salvati, se non di essere parte di questo corpo, uniti a Gesù, e quindi di essere 
figli di Maria. 
Preghiamo che tutta la nostra vita sia una Messa continua, in cui lo Spirito Santo ci 
doni questa vita nuova per mezzo del “sì” umile di Maria: questa sia un po’ il 
nostro atteggiamento, per poter generare figli, e vita nuova alla Chiesa, per la salvezza 
di tutte le anime. 
 

Gesù, Maria Giuseppe vi amo, 
salvate anime! 
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21 Maggio 2024 
 
Sedutosi, chiamò i Dodici e disse loro: «Se uno vuole essere il primo, sia l’ultimo di tutti e il servitore di tutti”. E, 

preso un bambino, lo pose in mezzo a loro e, abbracciandolo, disse loro: «Chi accoglie uno solo di questi 
bambini nel mio nome, accoglie me; e chi accoglie me, non accoglie me, ma colui che mi ha mandato». 

(Mc 9, 30-37) 

 
Buon martedì della settima settimana del Tempo Ordinario! Dopo il cammino 
quaresimale, il Tempo di Pasqua e la Pentecoste, inizia oggi per la Chiesa il Tempo 
Ordinario feriale - e le Letture sono sempre, e soprattutto nella ferialità, la lampada 
per i nostri passi. 
Oggi, dice San Giacomo, dobbiamo decidere da che parte stare: o vivere seguendo i 
nostri desideri, le nostre passioni, che non ci riempiono mai abbastanza e per le quali 
facciamo litigi fino a fare le guerre, oppure abbracciando le cose piccole, come i 
bambini, perché Dio è nelle cose più piccole. 
Basterebbe questo, invece di stare dietro ed inseguire con rabbia e con stress 
i nostri desideri, le nostre passioni: accogliere le cose piccole che Dio ogni 
giorno ci manda, e abbracciarle. Come l’Eucaristia, la cosa più piccola che ci sia, 
e lì c’è tutto Dio, che rende straordinaria la vita ordinaria. 
 

Gesù, Maria Giuseppe vi amo, salvate anime! 
 

 

22 Maggio 2024 
Santa Rita da Cascia  

 
Ora a voi, che dite: «Oggi o domani andremo nella tal città e vi passeremo un anno e faremo affari e guadagni», 

mentre non sapete quale sarà̀ domani la vostra vita! Siete come vapore che appare per un istante e 
poi scompare. Dovreste dire invece: «Se il Signore vorrà, vivremo e faremo questo o quello». (Gc 4,13-17) 

 
“(...) Non c'è nessuno che faccia un miracolo nel mio nome e subito possa parlare male di me:  

chi non è contro di noi è per noi” (Mc 9, 38-40) 

 
Buona Festa di S. Rita! 
Quella spina sulla fronte di S. Rita è la risposta alla sua preghiera di voler essere unita 
a Gesù, al suo amato Gesù, e voler soffrire quello che soffre Lui.  
Così è l’amore: chi ama una persona vuole soffrire al posto suo, vuole fare 
proprie le sue sofferenze, perché questo è il modo per stare più uniti ad una persona. 
“Chi non è contro di me, è per me”, dice il Signore nel Vangelo di oggi. Il bene si può fare 
uniti a Cristo, e chi fa il bene è già unito a Cristo; il modo che ci unisce di più a Cristo 
è appunto lenire la sofferenza dell’altro, vivere per amore ogni cosa, trasformare in 
amore anche ogni spina. Allora davvero la mia vita non è più “vapore”, ma diventa 
qualcosa che rimane, perché il bene rimane: S. Rita da dopo morta è vissuta il doppio, 
ed il suo amore rimane anche oggi. Così sia anche per noi! 
 

Gesù, Maria Giuseppe vi amo, salvate anime! 
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23 Maggio 2024 
 

“Ognuno, infatti, sarà salato con il fuoco. Buona cosa è il sale; ma se il sale diventa insipido, con che 
cosa gli darete sapore? Abbiate sale in voi stessi e siate in pace gli uni con gli altri».  

(Mc 9, 41-50) 

  
Buon giovedì della settima settimana del Tempo Ordinario! 
“Ogni cosa sarà salata con il fuoco": gli Ebrei, prima di offrire e bruciare in Olocausto 
davanti al Tabernacolo nel Tempio una vittima, la salavano. Il sale è simbolo della 
incorruzione, di ciò che resta, e che non si rovina: questa è la fedeltà.  
E questa è la nostra parte: se perdiamo la nostra fedeltà, nulla può al posto nostro 
donarci la nostra parte. Il Signore ci dona poi il fuoco, che ci fa diventare come Lui 
e salire verso l’alto, ma la nostra parte è la fedeltà a Lui, il sale. 
“Sarà salato con il fuoco”: a volte sono appunto le difficoltà, le prove della vita, che 
ci attaccano a Dio, che ci umiliano, e che ci rendono preservati dalla corruzione, 
tolgono le scorie e ci rendono puri per Dio. 
Invochiamo lo Spirito Santo: con il fuoco dell’Amore ci tolga ogni contaminazione, 
ci renda ogni mattina, nell' Eucaristia, un’offerta gradita a Dio. 

 
Gesù, Maria Giuseppe vi amo, 

salvate anime! 
 

 
 

24 Maggio 2024 
Santa Maria Ausiliatrice  

 
“Non lamentatevi, fratelli, gli uni degli altri, per non essere giudicati; ecco, il giudice è alle porte. 

(...) Ecco, noi chiamiamo beati quelli che sono stati pazienti. (...)Soprattutto, fratelli miei, non giurate né per il 
cielo, né per la terra e non fate alcun altro giuramento. Ma il vostro «sì» sia sì, e il vostro «no» no, per non 

incorrere nella condanna.” (Gc 5,9-12) 

 
“Non lamentatevi!": esordisce così, oggi, la Lettera di San Giacomo. Cioè: non 
giudicate, siate pazienti, il vostro “sì” sia “sì”, e il vostro “no” sia “no”.  
Questo è il segreto della salvezza: fidarci del “sì”, rimanere fermi al “sì”, e così anche 
pure per i “no”. Se Dio dice di “sì”, dico di sì anche io, e mi fido, e non mi 
metto io a giudicare, a cambiare i “sì” con i “no”: rimango lì, ed è così che si 
porta la salvezza. 
L’esempio oggi che fa Gesù nel Vangelo è quello del matrimonio, il “sì” per 
eccellenza: è Dio che sposa la nostra anima, e noi che doniamo l’amore solo 
rimanendo fermi nel “sì” - e poi si sperimenta l’aiuto di Dio.  
Oggi ricordiamo “Maria aiuto dei cristiani”: ci aiuti a rimanere nei “sì” e nei 
“no”, per restare fedeli, non lamentarci, ed essere così strumenti di salvezza 
per tutte le anime. 
 

Gesù, Maria Giuseppe vi amo, salvate anime! 
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25 Maggio 2024 
 
“Fratelli miei, chi tra voi è nel dolore, preghi; chi è nella gioia, canti inni di lode. Chi è malato, chiami presso di sé 

i presbìteri della Chiesa ed essi preghino su di lui, ungendolo con olio nel nome del Signore. E la preghiera 
fatta con fede salverà il malato: il Signore lo solleverà e, se ha commesso peccati, gli saranno perdonati. 

(Gc 5, 13-20) 
 
«Lasciate che i bambini vengano a me, non glielo impedite: a chi è come loro, infatti, appartiene il regno di Dio. In 
verità io vi dico: chi non accoglie il regno di Dio come lo accoglie un bambino, non entrerà 

in esso». E, prendendoli tra le braccia, li benediceva, imponendo le mani su di loro.” 
(Mc 10, 13-16) 

 
“La preghiera fatta con fede salverà": la preghiera è l’unico modo che abbiamo per essere 
salvati dalla morte - davvero, non temporaneamente, ma per sempre.  
E la preghiera fatta in comune, nella Liturgia della Chiesa, ha questo potere 
di salvare: fatta insieme agli altri, nell’obbedienza della Chiesa, e fatta come 
la fa un bambino. 
Gesù che abbraccia i bambini e li benedice è un gesto rivoluzionario per quei tempi, 
non adatto ad un rabbi’, ad un “grande” d’Israele, che deve stare con i “grandi”. 
Invece Gesù li abbracciava e li benediceva, perché si sentiva come loro, e solo chi è 
come loro, chi sa che la sua potenza non è in sé stesso ma nella preghiera, nel 
chiedere aiuto -come fanno i bambini-, ottiene il Regno dei Cieli, solo così salva 
il mondo e le anime. 
 

Gesù, Maria Giuseppe vi amo, salvate anime! 
 

 

26 Maggio 2024 
Solennità della Santissima Trinità 

 
“Quando lo videro, (i discepoli) si prostrarono. Essi però dubitarono. Gesù si avvicinò e disse loro: «A me è stato 

dato ogni potere in cielo e sulla terra. Andate dunque e fate discepoli tutti i popoli, battezzandoli nel nome del 
Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, insegnando loro a osservare tutto ciò che vi ho comandato”. 

(Mt 28, 16-20) 

 
Un piccolo pensiero: la bellissima notizia di oggi è che, dinanzi agli Apostoli che 
dubitano di Gesù Risorto, Lui come reagisce? Venite qui, vi faccio un discorsino, 
ripassiamo tutto? No! “Andate!”, e li manda. 
Per capire Dio bisogna viverLo: bisogna andare, smuoversi, e solo vivendoLo 
lo capisci. Non si impara Dio sui libri a tavolino, perché è Amore e vita, e la 
vita si vive, la si ama. 
Il Signore vuole questo da noi: ci manda anche se “siamo messi male” e pieni 
di dubbi. Lui ci manda, e fidandoci, andando, sperimentiamo la potenza e la vittoria 
del Suo Amore, perché Lui dentro di sé, nella Trinità, è Amore: è un gioco di squadra, 
è movimento, e ci mette in movimento. 
 

Gesù, Maria Giuseppe vi amo, salvate anime! 
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27 Maggio 2024 
 
“Perciò siete ricolmi di gioia, anche se ora dovete essere, per un po’ di tempo, afflitti da 
varie prove, affinché la vostra fede, messa alla prova, molto più preziosa dell’oro – destinato a perire e tuttavia 
purificato con fuoco – torni a vostra lode, gloria e onore quando Gesù Cristo si manifesterà. Voi lo amate, pur 
senza averlo visto e ora, senza vederlo, credete in lui. Perciò esultate di gioia indicibile e gloriosa, 

mentre raggiungete la mèta della vostra fede: la salvezza delle anime.” 
(1Pt, 1,3-9) 

 
“Perciò esultate di gioia indicibile, mentre conseguite la meta della vostra fede, cioè la salvezza delle 
anime”. Così esordisce San Pietro nella sua prima lettera, e non è un imperativo, 
nemmeno un obbligo: è un indicativo, è così, è già così!  
Pure nelle prove, che sono un po' come il fuoco per l’oro, che puliscono, lo rendono 
più splendente e più prezioso, abbiamo già questo saltare di gioia, perché abbiamo 
già la meta, che è la salvezza delle anime, l’Amore di Gesù.  
Oggi Gesù fissa lo sguardo su un giovane che però non riesce a far spazio al tesoro 
che è l’Amore di Gesù, e che vale più di tutto: salvarsi per noi è impossibile, ma 
per Dio, per il Suo Amore, tutto è possibile, ci chiede solo di aprire il cuore 
talmente tanto da riempirlo del Suo Amore, che è quel tesoro che abbiamo già 
quaggiù, e in Cielo. 
 

Gesù, Maria Giuseppe vi amo, salvate anime! 
 

 
 

28 Maggio 2024 
 
“Come figli obbedienti, non conformatevi ai desideri di un tempo, quando eravate nell’ignoranza, ma, 

come il Santo che vi ha chiamati, diventate santi anche voi in tutta la vostra condotta. Poiché sta scritto: 
«Sarete santi, perché io sono santo». 

(1Pt, 1,10-16) 

 
“Diventate santi anche voi!” Questa è la salvezza: possiamo essere di Dio. 
Che cosa significa essere santi? Significa avere desideri nuovi: non più desideri che 
vogliono consumare la vita mettendo il mio IO al centro ma uccidendo tutto 
il resto, bensì desideri di dono, di amore, di quella gioia che nasce dalla 
sofferenza, quel ricevere che nasce dall’aver lasciato tutto.  
Insomma, la gioia di Cristo in croce: una gioia imbattibile, inarrestabile.  
Ecco, la santità è questo nuovo desiderio: non è non sbagliare mai, ma aver nel cuore 
un desiderio nuovo, cambiare totalmente i desideri, ed è lo Spirito Santo a fare questo 
miracolo. Questa è la salvezza che chiediamo al Signore: a Dio basta vedere questo 
desiderio nel nostro cuore, e allora ci può riempire totalmente del Suo Amore e della 
Sua Vita. 
 

Gesù, Maria Giuseppe vi amo, 
salvate anime! 
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29 Maggio 2024 
San Paolo VI, Papa  

 
“Chi vuole diventare grande tra voi sarà vostro servitore, e chi vuole essere il primo tra voi sarà schiavo di tutti. 

Anche il Figlio dell’uomo, infatti, non è venuto per farsi servire, ma per servire e dare la propria vita in riscatto per 
molti” (Mc 10, 32-45) 

 
Buon 29 Maggio, da pochi anni festa di San Paolo VI, Papa, che ha un qualcosa di 
particolare, perché ha fatto due miracoli, per diventare Beato e poi Santo, 
entrambi guarendo due bambini nel grembo materno.  
Egli ha così dato dignità a questi bimbi (anche se il mondo di oggi li vuole ridurre a 
cose, facendo esperimenti o eliminandoli) cioè a quando noi siamo un po' come in 
una prigione, nel grembo della mamma, limitati, fermi. Sapete, il Papa ha come 
titolo, il più bel titolo, “Servus servorum Dei”, “schiavo degli schiavi di Dio”, e 
Gesù oggi dice che Lui si è fatto schiavo per rendere noi liberi e versare il Suo 
sangue come prezzo per il nostro riscatto.  
La Messa è questa guarigione, rigenerazione tramite la Parola di Dio, liberazione: noi 
siamo chiamati a servire per liberare, come fa Gesù, come fa il Papa, come fanno i 
pastori che danno la vita per le anime. 

 
Gesù, Maria Giuseppe vi amo 

salvate anime! 
 

 

30 Maggio 2024 
 
“ Il figlio di Timèo, Bartimèo, che era cieco, sedeva lungo la strada a mendicare. Sentendo che era Gesù Nazareno, 
cominciò a gridare e a dire: «Figlio di Davide, Gesù, abbi pietà di me!». Molti lo rimproveravano perché 

tacesse, ma egli gridava ancora più forte: «Figlio di Davide, abbi pietà di me!». Gesù si 
fermò e disse: «Chiamatelo!». Chiamarono il cieco, dicendogli: «Coraggio! Àlzati, ti chiama!». Egli, gettato 

via il suo mantello, balzò in piedi e venne da Gesù.”(Mc 10, 46-52) 

 
“Come bambini appena nati desiderate avidamente il puro latte spirituale.” E come fanno i 
bambini? Urlano, finché non sono soddisfatti, finché non hanno ottenuto. 
Come il cieco di oggi, che urla, e tutti lo rimproverano (“Stai zitto!!!”), e lui 
urla ancora più forte il Nome di Gesù, finché Gesù si ferma e gli dice: “Cosa vuoi 
che io faccia per te?” e “và, sia fatto, la tua fede ti ha salvato.”  
Ecco, la preghiera, la fede, è un urlo con tutte le forze; gettiamo via il mantello, 
come fa il cieco prima di tornare a vedere, come se avesse già ottenuto quello per cui 
sta urlando, quello per cui sta gridando con il Nome di Gesù. 
Urliamo, il nome di Gesù, con tutte le nostre forze, per la salvezza di tutte le 
anime, e gettiamo via tutti i pesi, come se avessimo già ottenuto questa 
salvezza per noi, e per tutti, e per tutto. 
 

Gesù, Maria Giuseppe vi amo, 
salvate anime! 
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31 Maggio 2024 
Visitazione della Beata Vergine Maria  

 
 

“Non temere, Sion, non lasciarti cadere le braccia! 
Il Signore, tuo Dio, in mezzo a te, è un salvatore potente.  

Gioirà per te, 
ti rinnoverà con il suo amore, 

esulterà per te con grida di gioia” 
(Sof 3, 14-18) 

 
 
Buona Festa della Visitazione della Beata Vergine Maria. 
“Un salvatore potente in mezzo a te è il Signore”: in che modo?  
Gioendo per noi, gridando di gioia ed esultando per noi, ed è quello che fa Maria. 
Dio ci salva dal di dentro di noi, dal di dentro della Chiesa, entrando e 
ricolmandoci di amore, facendoci esultare di gioia, facendoci salire in fretta 
verso chi ha bisogno, facendoci lodare con il Magnificat il Suo Amore, agendo 
attraverso di noi, riempiendoci, facendoci fare salti di gioia, facendo danzare il 
Battista nel grembo di sua madre Elisabetta.  
Con queste azioni il Salvatore, che è un Salvatore potente, salva noi e tutte le anime!  
 

Gesù, Maria Giuseppe vi amo, 
salvate anime! 

 


